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L ' a b b o n a m e n t o è vo lontar io n o n o b b l i g a t o r i o — L. 2 .SO 

Un'offerta della Croce Rossa Americana Giovanile 
per le bibliotechine. 

Amici antichi e nuovi delie bibliotechine, 
io ve l'ho scritta nelle « Storie per voi bam-
bini » la storia delle bibliotedhine : se l 'avete 
letta e vi ha interessato, venite qui che c 'è 
un altro capitolo da aggiungere e da rac-
contare. 

È questa la virtù dei colpi di bacchetta 
magica : anche se si ripetono si ha sempre 
l ' impressione come se capitassero per la 
prima volta. 

Dunque drizzate le orecchie, allargate gli 
occhi e io vi racconto. 
. Torno da Firenze e guardo con un certo 
sgomento le lettere che si sono ammontic-
chiate sul mio tavolo, ma ecco alla prima 
lettera che apro, portava la sigla I.A.R.C. 
ai miei occhi stupefatti che cosa salta fuori ? 
Uno cheque di 6500 lire!.. 

Sentite che cosa era avvenuto 
Nel tempo dei tempi io avevo avuto in 

Alina ed Eleonora Cavalieri due zelantissime 
amiche delie bibliotechine (era stata Alina 
Cavalieri che all^,festa della millesima biblio-
techina senza firmi nulla s 'era interessata 
per farmi avere l'adesione gentile della Re-
gina). Poi avevo saputo che durante la 
guerra esse avevano prestata la loro opera 
assidua e capace di infermiere — poi non 
avevo saputo più niente — ma io conti-
nuavo ugualmente a mandar loro il « Bol-
lettino ». 

Poco più di un mese fa ricevetti una let-
tera molto carina di Eleonora Cavalieri la 
quale mi diceva di aver voluto interessare 
la Signora Florence Van Sickler rappresen-
tante della Croce Rossa Americana Giovanile 

a Roma all' istituzione delle bibliotechine fa-
cendo un rapporto scritto sul loro funzio-
namento e sperava che da questo mi potesse 
venire un qualche aiuto pecuniario per le 
mie bibliotechine più povere. 

Io fui molto contenta di questa lettera — 
sopratutto come attestazione di un ' interes-
samento che non s 'era svanito malgrado il 
silenzio di tanti anni, ma davvero non im-
maginavo che oltre questa compiacenza mo-
rale mi potesse derivar dal suo atto tanto 
aiuto finanziario positivo!... 

Invece questi americani che deliziosa razza 
che unisce al più puro spirito idealista il 
più pronto spirito pratico !... 

Eleonora Cavalieri ha fatto un resoconto 
Miss Florence Van Sicker l 'ha letto, ha pen-
sato che l 'organizzazione delle bibliotechine 
coincideva con i fini e i metodi che si propone 
la Croce Rossa Americana Giovanile di mutuo 
aiuto e amicizia sia tra i bambini di uno 
stesso paese come di paesi differenti e senza 
altro, dalla visione passava all'azione man-
dandomi il mirifico chèque sopra descritto 
con la semplice indicazione che qiuesta somma 
debba a servire a raddoppiar la razione di 
libri alle bibliotechine più povere e ad esten-
dere la diffusione delle bibliotechine in Sar-
degna. 

E io cosa possa dire alla I.A.R.C. e alla 
sua gentile rappresentante Miss Van Sickler? 

Io proprio non ho mai lavorato per avere 
nè premi nè distinzioni di nessun genere, e 
infatti non li ho avuti - perchè non li ha chi 
non briga per averli - ma quest'offerta spon-
tanea - non richiesta e neppure sognata -
mi è riuscita gradi ta come un premio caduto 
dal cielo - come il riconoscimento da qualcuno 
che il mio è stato un lavoro utile e buono. 



E poiché il mio lavoro si basava sull' ini-
ziativa individuale, sui sentimenti di amicizia 
e di fratellanza tra bambini, fuori dalle aride 
trafile burocratiche - ho gradito che fosse 
apprezzato da quella Croce Rossa Americana 
Giovanile il cui motto è « servire, aiutarsi 
mutuamente e fraternamente » che persegue 
cioè con dei mezzi giganteschi (la I A.R.C, 
ha 5 milioni di soci e molti milioni di dol-
lari) i miei stessi intenti. 

Faeciam gioconda la vita dei bambini, fac-
ciam che i bambini crescano con idee di 
simpatia, di bontà verso i loro simili, e un 
gran passo sarà fatto verso quella pace che 
tanto invochiamo : non più barriere e rivalità 
di popoli, e popoli inferiori e superiori - ma 
una pace basata su vaste idealità di emula-
zione nel bene, di fraternità previdente, di 
laboriosità ridente. 

ZIA MARIÙ. 

Per iniziare la Corrispondenza Giovanile 
Italo Americana. 

Origine e scopo dell' iniziativa. 

Alla lettera della I. A. R. C. era unito un 
opuscoletto, di cui riproduco una parte per 
voi, qui sotto invitandovi a quella azione 
che la I. A. R. C. desidera. 

La Croce Rossa Americana Giovanile è 
un'Associazione che si propone di far fra-
ternizzare fra loro i ragazzi d'uno stesso 
paese e poi i ragazzi dei vari paesi coi ra-
gazzi americani. 

Così ha istituito un ufficio di corrispon-
denza di cui io avrei gran desiderio che le 
mie scuolette delle bibliotechine potessero 
approfittare. 

Ogni maestra dovrebbe far scrivere dai suoi 
scolaretti più grandi delle lettere in cui essi 
descrivano il loro paese con le sue caratteri-
stiche, la loro vita, i loro studi, i loro giuo-
chi, i loro libri, lettere non come componi-
nimenti di scuola, ma famigliari e realestiche 
come si scrive ad un amico. E unire alla 
lettera una fotografia della scuola, dei ra-
gazzi, cartoline del paese, campioni dei lavori 
che si fanno nella scuola. 

Io spedirei queste lettere alla Croce Ressa, 
che le« farebbe tradurre e le invierebbe a 
una scuola americana, la quale seguendo la 

stessa trafila e lo stesso metodo risponde-
rebbe e cosi tra le due scuole potrebbe 
svolgersi una corrispondenza gradita ed utile 
tanto più che molti bambini di certe scuole 
americane sono di origine italiana. 

La corrispondenza interscolastica è nata 
spontaneamente durante la guerra dai rap-
porti di simpatia e d'interesse che andavano 
stabilendosi fra gli Alleati. I doni inviati dai 
piccoli Americani ai bambini di oltre mare 
— danneggiati di guerra e profughi — erano 
ricambiati da lettere di ringraziamento che 
alla loro volta incoraggiavano ulteriori re-
pliche e in cui spuntava il desiderio di co-
noscersi meglio. 

La C. R. G. Americana ebbe tante volte 
l 'incarico di trasmettere questi scambi epi-
stolari che fu stimato necessario istituire 
uno speciale Ufficio di Corrispondenza Sco-
lastica. Esso pensa a regolare lo scambio di 
lettere, fotografie, ecc. tanto fra i ragazzi 
americani stessi, quanto fra di essi ed i loro 
confratelli di là dell'oceano ; e speriamo che 
un giorno esso venga anche a funzionare 
come centro di scambio per i vari lavoretti 
eseguiti nelle scuole del vecchio e del nuovo 
mondo. 

Per lo scolaro. — Egli si eserciterà nello 
scrivere lettere vere in cui si tratta di sog-
getti realmente esistenti. Cosi si abituerà ad 
osservare con attenzione, a pensare e a cu-
rare la forma e l'espressione delle sue idee. 

I ragazzi avranno occasione di pensare 
non solo con maggiore conoscenza di causa 
alla loro Patria, ma anche agli altri Paesi. 
I loro punti di vista andranno amplificandosi, 
e sopratutto essi diventeranno consci dei 
vantaggi dello scambio e della possibilità di 
rendersi utili. 

Per il Paese. — Il paese profitterà pure 
della corrispondenza interscolastica perchè 
in un maggior numero di sudditi si svilup-
perà un patriottismo più illuminato. Vedrà 
sorgere una schiera di rappresentanti com-
petenti e di interpreti intelligenti delle sue 
volontà. Si stabilirà una più salda solidarietà 
sociale, nel mentre si stringeranno i vincoli 
con le altre nazioni grazie ad una migliore 
reciproca comprensione. 

La classe presa come unità. — Il progetto 
di Corrispondenza interscolastica presentato 
dalla Croce Rossa Giovanile è sotto alcuni 
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rapporti completamente diverso da quanto 
fin ora è stato fatto del genere. La maggior 
differenza è in questo, che chi manda la 
lettera o altra comunicazione dovrà sempre 
essere un'intera classe o simile raggruppa-
mento, e non è ammessa la corrispondenza 
fra singoli individui. Il maestro propone che 
si inizi uno scambio con qualche scuola 
estera. I bambini dicono che tipo di scuola 
e che paese preferiscono, e si fa la richiesta 
alla C. E. G. Quando questa avrà trovato il 
Corrispondente adatto, la classe preparerà 
sia una lettera collettiva, sia un numero di 
lettere dei singoli alunni su differenti sog-
getti. Queste potranno esser firmate dal ra-
gazzo che scrive, o dal Comitato apposita-
mente incaricato, ma saranno sempre indi-
rizzate collettivamente all'ente o alla classe 
cui sono destinate. Allo stesso modo le ri-
sposte saranno lette da ciascun allievo ma 
rimarranno poi proprietà comune e saranno 
conservate entro uno speciale registro. Lo 
stesso vale per qualsiasi altro oggetto scam-
biato, album, saggi, fotografie, ecc. 

Metodo e soggetto. — Tutti i soggetti che 
in generale fanno il tema della solita corri-
spondenza sono adatti. Sono appunto gli 
scolari che devono decidere quel che desi-
derano dire. Lo scopo di queste lettere è di 
far nascere un'amicizia : devono perciò avere 
un tono di simpatia e di interesse reciproco. 
Si potranno prendere spunti dalla vita sco-
lastica, domestica, sociale ; dalle industrie 
locali e nazionali, dalie istituzioni pubbliche, 
sociali e filantropiche, dai libri, viaggi, av-
venture, ecc. ecc. Più i soggetti saranno 
d'indole pratica più gli alunni potranno 
direttamente partecipare alla loro scelta e 
migliori saranno i risultati. 

Dopo letto l'opuscoletto ho subito vo-
luto iniziare la Corrispondenza — e poiché 
le scuole si chiudevano ho detto ai bambini 
della Casa del Sole di scriver una lettera ai 
loro piccoli sconosciuti amici americani. Ho 
avuto una quindicina di lettere che a me 
son parse tanto carine e graziose — scritte 
con molta semplicità e disinvoltura. Publico 
qui sotto la migliore, dovuta è vero a una 
ragazzina di 15 anni — che però non ha 
seguito altro che i corsi elementari. — La 
publico perchè oltre un buon esempio di 
quel che dovrebbero essere le lettere dei 
nostri ragazzi ai ragazzi americani dà anche 
un'idea esatta ed espressa gentilmente di 
come si svolga la vita dei nostri bambini 
alla Casa del Sole. 

Lettera di una bambina della " Casa del Sole „ 
CARA AMICA, 

Mi piace l'idea di scrivere a una persona 
che non conosco ma con la quale diventerò 
grande amica appena, per mezzo delle nostre 
letterine, potremo scambiare i nostri pensieri 
e conoscerci un pò. 

Io cercherò di tratteggiarti la vita bella e 
.serena che trascorriamo in questa Villa, 
piantata in mezzo al verde, tanto pieno di 
luce e di sole, com'è il suo nome. 

Siamo in una settantina fra bimbi e bam-
bine, tutti più piccoli di me che ho i5 anni 
(e mi dicono ben messi). Viviamo come fra-
telli e sorelle guidati tanto affettuosamente 
dalla nostra buona Signora Direttrice che ci 
ama come figliuoli. 

Io, mia sorella Maria e due mie compagne 
siamo le grandi lavoriamo in casa, a far 
pulizie, a lavorare, stirare; quest'anno ho 
fatto la 5» festiva e nell'autunno prossimo 
mi scriverò nella D tecnica. Abbiamo le ore 
di lavoro, ma ci resta tempo per fare dei 
lavori speciali a punto Cavandoli, dei quali 
ti mando un campione, abbiamo tempo per 
leggere, per giuocare, e per coltivare l'orto 
e per fare delle volate in altalena. 

Quasi tutta la giornata la passiamo al-
l'aperto, nel bel giardino vasto che circonda 
la Villa, mangiamo, lavoriamo, studiamo 
sempre all'aria e al sole e nelle ore calde 
del pomeriggio ci riposiamo sotto le piante 
stesi su coperte di lana. 

La nostra uniforme in casa è un grem-
biule rosa per le bimbe, azzurro per i maschi 
che però d'estate indossano soltanto dei cal-
zoncini. Noi veniamo accolti alla Casa del 
Sole per rinvigorirci, per farci sani e robusti 
e il nostro medico è il sole che ti assicuro 
che ci fa diventare ben neri ! I bimbi che 
non hanno parenti non si sentono soli perchè 
la casa diventa subito la loro casa, la loro 
famiglia; e nell'ultima Domenica del mese 
quando i parenti ci vengono a visitare non 
ci sono ragazzi tristi, anche se non ricevono 
nessuno tanto più che i pacchi di frutta, e 
di dolci vengono raccolti in un cesto e divisi 
fraternamente. 

Quando non ci sentiamo bene (succede di 
rado) se la malattia non è grave stiamo nel-
l'infermeria che è una camera allegra e 
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ridente, attigua a quella della Direttrice che 
ci assiste e ci cura; tu vedessi alla sera, 
prima di andare a coricarci, con quanta 
pazienza Ella medica i nostri mali ! (sbuc-
ciature., graffi, spinature, ecc.). 

Noi grandi non andiamo a letto col resto 
della tribù, restiamo alzati colla signora fino 
alle 10 e qualche volta anche di più; noi 
lavoriamo mentre la nostra buona Signora 
ci legge qualche libro. Ne abbiamo già ascol-
tati tanti di lihri interessanti e fra quest; 
la Capanna dello Zio Tom della Recher-
Stow — Il Giardino Misterioso della Burnett 
e libri che parlano dette Montagne Rocciose, 
del Canadà, degli Stati Uniti, e la vita del 
nostro Cristoforo Colombo al quale dobbiamo 
la scoperta di questo grande mondo che vor. 
remmo conoscere attraverso le tue lettere. 

Basta per oggi: un'altra mia lettera ti 
porterà nuove notizie della nostra vita ; ora 
attendo le tue e ti bacio. 

Casa del Sole, 29 Giugno 1922. 

Paola Monge (anni 15). 

Messaggio di Carolina Arnaldi Ponti. 
San Salvi - Firenze, 19 Giugno 1922. 

< Currenti calamo », mentre Tu, cara Paola, 
guardi ed ammiri i 57 doni che mi hanno 
portato i miei Bihliotechini nel mio convegno 
«dell'acqua fresca», tenuto in casa nostra 
il 30 Aprile u. s., io butto giù il « messag-
gio » e lo corredo subito di 300 lire, che a 
Te direttamente consegno. Rappresentano il 
ricavato di 650 cartoline in L. 155 di offerte 
in L. 70 di piccole lotterie per alcuni degli 
oggettini regalati e di abbonamenti, quali 
di L. 10 delle Martinez e di Ada Torriani, 
da L 5 di Margherita Amone e della Con-
tessa Virginia Arrivabene e da L. 2,50 di 
Gilda Gherardini e dei fratelli Venturini di 
Parma. Restano da vendere i regali più belli, 
perchè alcuni dei più fragili furono regalati 
alla scuola Andrea Del Sarto, che chiedeva 
doni per la sua fiera pro-stazioni scolastiche, 
questi, che Tu vedi frutteranno certo una 
bella e forte somma. Soltanto il grazioso 
quadretto di Zia Remy è stato stimato 100 
lir < ed oggi stesso ne ho aperta la lotteria 
ad una lira il numero e subito Zia Mariù, 
la piccola Micol e l'Elena Dall'Olio hanno 
preso i primi numeri. Ora metto al bando 
gli altri e ho fiducia che mi pioveranno le 

cartoline vaglia. Chi ne vuole ? Lei, signora 
Pasqualini, che tanto ama le belle impres-
sioni artistiche? Voi, amiche care, che leg-
gete il messaggio e che conoscete la rara 
bravura di Zia Remy ? Animo ! inviatemi la 
misera liretta, i numeri sono 100, devono 
andare a ruba per onore della Pittrice (che 
mi pare di vederla gonzolare di gioia) e per 
vantaggio della « Casa del Sole » a cui è 
dedicato l ' incasso del quadretto. — Poi ho 
una collana di ambra, regato di Anna Fa-
lorsi, che si priva del prezioso vezzo d' in-
fanzia per convertirlo in una Bibliotechina 
da mettere al nome del suo adorato fratello 
Michele, così tragicamente perduto. E noi, 
cara Anna, faremo di tutto, perchè presto 
sia venduta e ben collocata la Bibliotechina 
a Gallarate, dove sparì il povero Michele, 
caro compagno di scuola anche di Emilietta 
nostra. Ci sono i lavori esatti, eleganti, ma-
gnifici delle fedeli Martinez — altri qua-
dretti di valore, altre terre-cotte, altre cose 
da vendere, da comperare ; insomma un 
monte di lavoro estivo che richiede aiuto 
da tutte le mie Bibliotechinofile ; lavoro pia-
cevole che serve magnificamente di distra-
zione al monte e al mare, dove anche se 
oziando. 

Fu davvero gaio, bello, pieno di unione 
fragorosa il nostro Convegno e fruttò quasi 
100 lire sbucate fuori da tasse di felicità 
come quella di Giulio Ganivasi con Clara 
Bostaguodanza e della Poderini, da tasse 
per essere venuti senza il « distintivo » e per 
la ciambella « Angelina » che frutto 45 lire, 
che fu vinta dal più autorevole dei Bihlio-
techini, Raul Cardoso. Un gambo di spico 
selvatico Zia Remy lo pagò a caro prezzo 
e il piccolo Lalli di 8 mesi entrò fra i miei 
Bihliotechini pagando la sua multa per . . . . 
indovinatelo Voi il perchè ! ! Ora aspetto altre 
multe per es. quella di Lello e Fiffi Ramo-
rino, perchè non vennero al Convegno, 
quella di Lello che è fidanzato e altri fidan-
zamenti devono passare sotto le mie « forche 
caudine ». li Tuo, Bobi, — così recente e 
così bello e quello di Anna Pelleschi e di 
Maria Rosa Modona cosi promettenti e felici. 
Ma siete sempre in tempo. Sarina Puritz, 
che si sposa a giorni, mi ha mandato 10 lire 
per la sua tassa di felicità, ed io la ringrazio 
per Zia Mariù, che ha tentato di telefonare 
invauo. Sapete chi mi ha pagato una splen-
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dida tassa per non avere avuto il « distin-
tivo » ? Proprio il signor Diavolo Zoppo e 
Zia Mariù!... Ma il D. Z., che ha grande il 
cuore come il mantello, mi ha dato 50 lire. 
Ci pensate che gioia? Ed io metto le 50 lire, 
metà alle Bibliotechine e metà all' Istituto 
dei Sordo muti, dove siamo diventati soci. 
Avete capito, miei Bibliotechini? Questa 
simpatica fusione frutterà gran belle cose. 
Anche Zia Mariù è stata contenta di questo 
connubio, come lo chiamo io e il sig. Diret-
tore, Prof. Giovanni Fossi, ha detto che ci 
accoglierà ogni volta avremo da far riunioni. 
E la prima sarà il 6 Luglio p. v. per com-
memorare la povera signorina Orlandi, alla 
cui memoria, con le offerte raccolte dalle 
sue alunne, fonderemo un lettino che accolga 
un piccolo Sordo-muto. Mentre ringrazio le 
mie venditrici di cartoline e fra le più brave 
Maria Arnaldi di Parenzo, Ada Torriani, la 
signora Conti, Maria e Dora Demel di Pisa 
voglio dirti che quella cartolina che ti man-
dammo col Prof. Demel, messa in tavola 
come « menù », mi fu pagata cinque lire e 
un'altra offerta a Napoli alla signora Mazza 
de Piccioli di Piacenza ebbe 10 lire di com -
penso. Non ho delle brave iutanti? Sorvolo 
sulla propaganda fatta a Napoli — su l'of-
ferta della Zambaldi, e dei miei fidi Tede-
schi sul risveglio dei gruppi parmensi, su 
le nuove conoscenze fatte nel mio viaggio 
d'argento, che mi frutteranno nuove entrate, 
sicché sento la Tua voce, Zia Mariù, che mi 
dice di condensare, che il « Bollettino » costa 
tanto ! Chiudo in fretta, pagando la mia 
tassa di cinque lire per la lunga chiacchie-
rata e mando ai Bibliotechini, che non l'hanno 
veduta, i più cordiali saluti di Zia Mariù. 

CAROLINA AMALDI P O N T I 

Io dovrei fare un lungo proscritto al Mes-
saggio di Carolina Amaldi se lo spazio non 
fosse così tiranno. Anzitutto ringraziarla 
dell'ospitalità così affettuosa e fraterna con 
cui ci ha accolto — poi ringraziarla del bril-
lantissimo lavoro di propaganda che mi ha 
compiuto a Napoli nel suo recente viaggio — 
poi ringraziare tutti quei generosi bibliote-
chini che le offriron doni per la lotteria — 
specialmente Zia Remy che anche per la Ca-
sa del Sole ha voluto ripetere il dono di uno 
dei suoi freschissimi quadretti che paion mi-
niature e troveranno subito acquisitori ad 
alto prezzo. 

Poi stimolare i bibliotechini stessi a lavo-
rare insieme con lei per l'Istituto fiorentino -
dei Sordomuti, un istituto così provvido, retto 
con così commovente passione dal suo diret-
tore io son stata molto grata a Carolina di 
farmelo conoscere. 

Bib l io tech ine part i te . 
Son le ultime partite quest'anno — ma 

con il buon rinforzo ricevuto ora dalla Cro-
ce Rossa Americana Giovanile quanto se ne 
potranno spedire in ottobre quando rico-
mincierà il nostro lavoro ! 

Ecco intanto l'elenco di queste ultime spe-
dizioni : 

Da Sabina Battistelli Angelino un'antica 
fedele amica delle bibliotechine per la biblio-
techina di Arancosesia che lei stessa aveva 
pazientemente costituita e andò distrutta 
durante la guerra, L. 100. 

Dall'infaticabile tenente Marcello Lessona 
per le bibliotechine di Carfani e di Porto-
ferraio, L. 200. 

Da Ines Cazzarmi per una bibliotechina 
alla sua scuola di Venezia, L. 85. 

Da Pia Zanovello, per una bibliotechina 
a Venezia, L. 60. 

Da Giulia Vallotte, per la bibliotechina di 
Noale, L. 40. 

Bice Urbinati, per una bibl. a Pieve di 
Teco a Porto Maurizio, L. 80. 

Dietro proposta di una carissima antica 
bibliotechinofila fiorentina Lydia Tedeschi 
ho mandato una bibliotechina all'Asilo di 
Tizzana (Catena Pietrica) fondato dai conti 
Ganasohi — sotto il cui patronato gene-
roso Lydia Tedeschi auspica debba vigoro-
samente fiorire. 

Un'altra bibliotechina per invito di Caro-
lina Amaldi ho spedito a un'altra gentile 
antica bibliotechinofila Prof. Emilia Cabrini 
ora diventata signora Siracusa destinata a 
una scuola di Tortorici dove essa abita. 

Al Circolo S. Rosa di Viterbo (Arezzo) 
abbiam fatta una nuova spedizione di libri 
per L. 50 — A Giuseppina Barboni, a Ro 
ma, per L. 60. — A Maria Pascalis per la 
bibliotechina di Marrubiù (Sardegna) per 
L. 13. — A Ersilia Satta per la bibliotechina 
di Quartucciù (Cagliari) per L. 53. — A 
Giulia Berra per la bibliotechina di Venezia, 
L. 50. — A Claudia Massucco per la biblio-
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techina di Alba, L. 20. — Luisa Mazzoli, 
per la bibl. di Tombeto di S. Quirico, L. 10. 
— Lina Gasparri per la bibliotechina di Ca-
stelfiorentino, L. 49. — M. Gianinetti per 
la bibliot. di Carignano, L. 15. — Maria 
Cozzani per la bibl. di S. Piero in Bagno, 
L. 22,40. 

Ricavo di cartoline per le bibl. da Gemma 
Molino, L. 28 — da Francesco Roperto, L. 5. 

NUOVE CARTOLINE. 
I miei amici cartolinisti si lagnano a giusta 

ragione che non c'erano più nuove cartoline. 
Ma era perchè io aspettavo le cartoline che 
Edina Altara mi aveva promesso. 

Invece sapete che cosa ho ricevuto ? 
II suo annuncio di matrimonio !. . 
Con un giovane artista di gran talento, 

Ninon Accornero. 
Si capisce che ha avuto altro da pensare 

che alle mie cartoline — e io le mando tanti 
tanti auguri di felicità — ma mi devon en-
trambi dare la tassa di felicità sotto forma 
di due cartoline : una firmata « Edina » e 
una firmata «Ninon».. . E quando verranno 
a portarmele ci son qui due uccellini azzurri 
— mica veri — di porcellana, ma garantiti 
per portar fortuna nella casa di due sposi 
giovani, innamorati e provveditori di carto-
line della A. Z. M. (Azienda Zia Mariù). 

Intanto due cartoline nuove ci sono e 
molto belline dovute alla mia cara amichetta 
Nella Marchesini di cui anche voi vedrete 
il progresso. La Nella Marchesini è allieva 
di Casorati, studia molto, ha gusto e attitu-
dine e quasi quasi usurpando la scienza di 
Rosa Bianca Talmone possiam predirle che 
perseverando diventerà un'artista di talento. 

Spero che quando uscirà il « Bollettino » 
le cartoline saran già pronte a vostra dispo-
sizione. 

Oltre a quelle di Nella Marchesini ci son 
altre cartoline tolte dai clichés del mio vo-
lume « Storie per voi bambini » di Zia Ma-
riù — L'editore Mondadori mi ha gentil-
mente concesso i clichés per la riproduzione : 
le figure son di Golia,.cioè graziosissime e 
tali da poter esser dipinte con molta facilità 
ed effetto. 

Chi vuole questi nuovi tipi di cartoline per 
venderle al mare ? 

Chi venderà per 100 lire di cartoline avrà 
in premio un bel libro. 

Libri ricevuti in dono e ringrazio viva 
mente gli autori ed editori che me li hanno 
mandato. 

Personcine di MARIA MESSINA — Vallardi 
Ed. Milano - La « Corolla » diretta da Italo 
Ciaurro. 

Neunè di MARIA GHIRINGHBLLI - Nugoli 
Ed. Milano - La « Corolla » diretta da Italo 
Ciaurro. 

Lucciole di OLGA VISENTINI - Nugoli Ed. 
Milano. 

Fiore del Po di OLGA VISENTINI - Nugoli 
Ed. Milano. 

Turi di G. E. Nuccio - G. B. Paravia Ed. 
Torino. 

La Casa di ELISA RICCI - Le Monnier Ed. 
Firenze. 

Storia di una ragazza Americana - Le 
Monnier Ed. Firenze. 

Strenna Italica per le famiglie e per i 
ragazzi redatta da G. E. Nuccio - Ires Ed. 
Palermo. 

Il sussidio Governativo di 2 0000 lire! 
Proprio mentre questo numero del « Bol-

lettino » sta per uscire mi giunge la notizia 
che il Ministero dell' interno, dietro rela-
zione del Medico Provinciale Comm. Sacchi 
accorda anche quest'anno alla Casa del Sole 
un sussidio di 20000 lire ! 

Così esprimiamo tutta la nostra più fervo-
rosa gratitudine al Ministero e al Commen-
datore Sacchi per la sua relazione e al Sena-
tore Pio Foà per l'autorevole appoggio che 
ci ha agevolato l'assegnazione di questo sus-
sidio provvidenziale. 

T*TTK,X Cil CK EJ. N u C O i O 
Ed. PARAVIA, Torino - L . 8 

E un volume come l'A. stesso dice « di 
battaglia » battaglia per la causa deli' in-
fanzia abbandonata, reietta, sconsolata. 

T U R I è un fanciullo orfano, pastore, che 
ha un solo immenso affetto per una so-
rella. Il giorno che sa la sorella partita per 
andare a servizio a Palermo, abbandona il 
padrone e parte alla ricerca della sorella. 
Ma quanta fame, quanta miseria, quanti 
contatti con la vita nomade equivoca dei bassi 
fondi che pare inconcepibile a quelli che 
vivono nei tiepidi ranghi della vita bor-
ghese !... E le vicende di T U R I sono scritte 
per far riflettere su tutti questi problemi 
della infanzia abbandonata, su tante crea-
ture che hanno elementi (fi bontà, di gene-
rosità, di intelligenza e per mancanza di 
cure e di educazione restano inutilizzate se 
non diventan nocive. 

Per i bambini questo libro è forse un pò 
cupo e monocorde, ma i grandi che ne pos-
son penetrare il significato lo leggeranno 
con grande interesse. 
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